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DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE ELA SICUREZZA TECNICA
UFFICIO PER LA PRO'IEZIONE PASSIVA, PROTEZIONE ATTIVA,

SETTORE NIERCEOLOGICO E LABOR{TORI

A tutti i laboratori autorizzati per la reazione al
fuoco ai sensi del d.M. 26/6/1984:

A ISTITUTO DI RICERCHE COLLAUDI
M. MASINI S.R.L.
serviziotecnico@pec. istitutomasini. it

A CSI S.P.A.
direzione-csi@le galmail. it

A CATAS SPA
catas@legalmail.it

A CENTRO TESSILE SERICO - SOCIETA
CONSORTILE PER AZIONI
centrotessi Ieserico@interfreepec. it

A CNR IVALSA
protocollo. ivalsa@pec. cnr.it

A ISTITUTO GIORDANO S.P.A.
ist- giordano@ 1e galmail. it

A ISTITUTO PER LE TECNOLOGIE DELLA
COSTRUZIONE DEL CONSIGLIO
NAZIONALE DELLE RICERCHE - ITC-CNR
protocollo. itc@pec.cnr.it

A L.S. FIRE TESTING INSTTTUTE S.R.L.
ammini strazione @pec. I s f,rre. it

A LA.P.I. S.P.A.
lapi@pec.texnet.it

A RINA SERVICE,S S.P.A.
rina. services. spa@legalmail. it

A T2T - TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E
INNOVAZIONE S.C. A R.L.
')- ^ -

t'i@,legalmail.it

OGGETTO: Risoluzione sul campionamento dei materassi ai fini dell'effettuazione di prove di
reazione al fuoco ai sensi del d.M. 261611984 e s.m.i.

È pervenuto allo scrivente Ufhcio un quesito sul campionamento dei materassi finalizzato
all'effettuazione delle prove previste dal d.M. 261611984 e s.m.i (Allegato 2). Vista la portata generale
del quesito, si è ritenuto necessario richiedere parere Gruppo di lavoro "Reazione al Fuoco" di UNI
che, attraverso il suo Coordinatore, ha trasmesso i[ seguente parere (fllegato 1) a cui ci si atterrà per

CENTRALE
l'esecuzione di test sperimentali.
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Allegato I

I _ COI{SIDERAZIONI (ìENE,RAI-I

Pntra sulla ytlo imhorirure ("'lrrimo aL'<:erron*ntr)" prev,ista ol punto 7 rtclla normo UNI
9 1 75 : I 987 + FA I : I 9t)i ):

le provette si ricaviino dal prirlo strato eli 75 mnr di spessore dcl nrateriale * dei rlaterirli
tlichiarati corne irrbottiturl. Nel caso in cui [o spessore del nrateri:rle o clei niateriali cli

iurhotiitura sia interiore a 7.i nim. si aumenta lo spessore del componente posto nella posizit»re
piir krntirna rlaI rivestintento. fino al raggiun-uinreuto dello spessr]re te)tale di 7-i mrn. Se I'ultinro
cotllponente è inteliore o Ltguule a I rnrn- quest(l non si consirlera per Iu pnrl'lr (mlc conipLlnente

ruon vierre dichilrato nel moclelltt F, ma solo ne[[i elirborati srlticit.

Prot e .tul nonufatkt itnbottikt (tts.tenrh\ageio tli pntt'trI:
le provette si ricavano clal primo strato di 75 rnm di spessore consideranclo ['evcntuale
interposto {spcssore a riplrsoi e lo spcsscrre del nraterille n dei nraterilli di inrbottitura. Nel caso

in cui lo spessore del rnateriale c'r dei m:rteri*li di inrhottitura sil interiore u 75 mnt. si aumenta

lo spessore dcl conrponente postcr nella posizione pii lontana dal rivestinrento. lino al

ragtiuntirlento clello spessore totrle cli 7-5 mm. Se l'ultimo conlponente è irrtèriore r) ucuale a l
r1ìt11. questo non si considerit per la prova (tah cornponente non vienc dichiarato nel modello F.

ma solo negli eliibon*i gralici l. Se lo spessore conrplessivc clel manulatto è intèriore n 7-i mm,
nou si considera I'eveutuale rir'estirlento infèriorc.

] - MATERASSI

Definizioni:
l'[aterasso setrza {asce laterali: rranufatlo costituit(} solo da rnateriali strat.ifìcati parallelarnente

ai piani di riposo.

llaterasso con fasce laterali: nlanufirtto costitnito anche da nrateriali strltifìcati
perperrdicolarrnente iìi piani di ript'rso.

A titolo rli esempio dai disegni riporlati all'allegait-r f, sono detìniti nuterussi senzr tzrsce perimetrali i

casi alta e heta. n'tentre sono deliniti materassi con frsce pelimetlali i casi delta. epsilon. ganìnìa e larnbda.

z Nel caso in cui il matcrasso r.rorì presenti lìrsee laterali. per Ie prove si prendono in
considerirziorre solo i piani orizzontali tpiani di ripostt).

i Se il ntaterasso presentl anche lìrsce l:rterali" pr le prove si prendono in consicler*zione:ia i

piani orizzontali. sia le fasce laterali di chiusura. In questo caso si pft)vano rnche tutti i

conrpositi derivanti dai nrateriali di rienrpimento (interposto o irnLrottitur:ai ortogonali ai piani di
riposo. Eventualnrenle per rirtgiungere i75 nrur di spessore clell'inrbottiturir o dell'insieruc
interposk) ed inrbottiturx lr,ecli sopra), si aument:l lo spessore tlell'ultimo ct.rmpt'rnente di
rierlpimentlr ortolonale al piano di riposo.

3 CASI P"{RTICOI-ARI

I singoli strtti che costituiscollo rivestinrenti accr)ppiuti. tlunue i trxpurìtiìti, devono essere

considerirti corne singoli corl)p.lnenti quando lo spessore complessivo (lel rivestirxerlto

uuaopl)iilto u lipr'r:o c sttpelitrtc ir 5 rlrtt.
Per i rivestinrenti trapuntiiti ai tìni delle prove r.ìorì si considerr il tìlo di cucituru. mentre i
sin-{oli complrnertti vensono considerati indipendenterlente dallo spessl)re cornplessivo.
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ln caso di imbottiture a più strati che present:rno spessori non cost&nti nel manufìtto lìnito, ili
irni delle prove si consider;rno lo spessore rninimo e lo spessorc nussinto presenti nel
manufatto. applicando le regole previste al primo e secondo paragralb del punto l.
Nel ca,so in cui [o spessore minimo di uno strato di irnbottitura sia int'eriore a ,5 lrxr, si prova lo
spÈssore -5 nrrn corne ipessorc mininro.

Ciò non si applica ai casi previsti dalla risoluzione 3l della DCPST.

Per gti ultimi due casi, se sono presenti superhci non continue ovvÈro non piane con iuterasse
variabile, si siottopongono a provit le carnpionature ricavate dall'imbottitura con l'intera-sse rninimo e con
l'inferasse massimo presenti nel n-pnutatto.

4 - QUESITO CATAS

Alla luce di quanto sopra determinato i casi proposti dal Catas di cui allegato 3 trovano soluzione
corne di seguito indicaro:

Nel caso alfa si dovranno provare i compositi ABC e AC.
Nel casn beta si dovranno provare i compositi ABCD e AEDC.
Nel caso gamma si dovranno provare i compositi ABCCD, ABGDC e ,C,B-

Nel casi delta ed epsilon si dovmnno provare i cornp,ositi AB e AC.
Nèl caso lambda si dovranno provare i compnsiti ABCE. AB e ABC.
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